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1. PREMESSA 

1.1 DESCRIZIONE INIZIATIVA 

Il richiedente propone la realizzazione e gestione di un impianto Agro-Fotovoltaico, denominato 

“ASC03”, che si pone l’obiettivo di combinare sulla medesima superficie agricola la produzione di 

energia elettrica da fonti rinnovabili con l’attività agronomica consistente nella realizzazione di un 

oliveto super intensivo tra i filari di moduli fotovoltaici.  

Il progetto prevede:  

- la realizzazione dell’impianto fotovoltaico; 

- la realizzazione della sottostazione elettrica di trasformazione e consegna dell’energia prodotta; 

- la realizzazione delle opere di rete. 

L’impianto di produzione da fonte fotovoltaica, installato su tracker monoassiali E-O, avrà una potenza 

di picco di 54,012 MWp e sarà ubicato nell’agro del Comune di Ascoli Satriano (FG) in località San 

Carlo/Perillo su una superficie recintata complessiva di circa  66,72 ha. 

Tale superficie è stata acquisita con contratti preliminari di diritto di superficie e compravendita dalla 

società proponente LT 01 Srl avente sede legale in Bolzano (BZ) alla Via Leonardo Da Vinci n. 12. 

L’abbinamento dell’attività agricola e della produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile nel 

medesimo luogo presenta un molteplici benefici in quanto, da un lato consentirà la produzione di 

energia rinnovabile in linea con: 

a) Il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC), predisposto da Ministero dello 

Sviluppo Economico, Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, approvato a dicembre 2019 e pubblicato a gennaio 

2020 e composto di due sezioni: 
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- “Sezione A: Piano Nazionale”, in cui viene presentato lo schema generale e il processo di 

creazione del piano stesso, gli obiettivi nazionali, le politiche e le misure attuate e da attuare per 

traguardare tali obiettivi; 

- “Sezione B: base analitica” in cui viene dapprima descritta la situazione attuale e le proiezioni 

considerando le politiche e le misure vigenti e poi viene valutato l’impatto correlato 

all’attuazione delle politiche e misure previste; 

I principali obiettivi su energia e clima dell’UE e dell’Italia al 2020 e al 2030 sono di seguito 

riportati: 

 

Ovvero una percentuale di energia da FER nei Consumi Finali Lordi di energia pari al 30%. 
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Al paragrafo 3.1.2 del PNIEC si parla di “Energia rinnovabile” e al paragrafo ” Misure comuni per i 

grandi e piccoli impianti” si cita nelle “Misure comuni per i grandi e piccoli impianti” che “L’entità 

degli obiettivi sulle rinnovabili, unitamente al fatto che gli incrementi di produzione elettrica 

siano attesi sostanzialmente da eolico e fotovoltaico, comporta l’esigenza di significative 

superfici da adibire a tali impianti….” e ancora al paragrafo “Condivisione degli obiettivi con le 

Regioni e individuazione delle aree adatte alla realizzazione degli impianti” si specifica che “Il 

raggiungimento degli obiettivi sulle rinnovabili, in particolare nel settore elettrico, è affidato 

prevalentemente a eolico e fotovoltaico, per la cui realizzazione occorrono aree e superfici in 

misura adeguata agli obiettivi stessi” e ancora “la condivisione degli obiettivi nazionali con le 

Regioni sarà perseguita definendo un quadro regolatorio nazionale che, in coerenza con le 

esigenze di tutela delle aree agricole e forestali, del patrimonio culturale e del paesaggio, della 

qualità dell’aria e dei corpi idrici, stabilisca criteri (condivisi con le Regioni) sulla cui base le 

Regioni stesse procedano alla definizione delle superfici e delle aree idonee e non idonee per 

l’installazione di impianti a fonti rinnovabili”.  

All’uopo si precisa che la Regione Puglia nel R.R. 30/12/2010 n°24 si è dotata di un 

“Regolamento attuativo del Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 

2010, “Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, recante la 

individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie di impianti 

alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia” a cui questo progetto si è 

riferito per la localizzazione delle aree ove realizzare l’impianto; 

b) il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che alla “Missione 2 – Rivoluzione Vede e 

Transizione Ecologica” e più in dettaglio alla componente M2C2 “Energia Rinnovabile, 

Idrogeno, Rete e Mobilità” riporta: “…Per raggiungere la progressiva decarbonizzazione di tutti i 
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settori, nella Componente 2 sono stati previsti interventi – investimenti e riforme – per 

incrementare decisamente la penetrazione di rinnovabili, tramite soluzioni decentralizzate e 

utility scale (incluse quelle innovative ed offshore) e rafforzamento delle reti (più smart e 

resilienti) …..” ,  “…..Il settore agricolo è responsabile del 10 per cento delle emissioni di gas 

serra in Europa. Con questa iniziativa le tematiche di produzione agricola sostenibile e 

produzione energetica da fonti rinnovabili vengono affrontate in maniera coordinata con 

l’obiettivo di diffondere impianti agro-voltaici di medie e grandi dimensioni.  La misura di 

investimento nello specifico prevede: i) l'implementazione di sistemi ibridi agricoltura produzione 

di energia che non compromettano l'utilizzo dei terreni dedicati all'agricoltura, ma 

contribuiscano alla sostenibilità ambientale ed economica delle aziende coinvolte, anche 

potenzialmente valorizzando i bacini idrici tramite soluzioni galleggianti; ii) il monitoraggio delle 

realizzazioni e della loro efficacia, con la raccolta dei dati sia sugli impianti fotovoltaici sia su 

produzione…” 

dall’altro 

c) ostacolerà il consumo e la sottrazione di suolo agricolo in quanto verranno concesse a titolo 

gratuito, ad un’azienda agricola specializzata, tutte le superficie non occupate da impianti e 

relativi servizi per l’esercizio dell’attività agricola individuata. 

d) migliorerà nettamente la produttività agricola dei terreni coinvolti sia in termini di reddito 

netto derivante dall’attività agricola sia in termini di manodopera necessaria. 

In termini pratici la superficie destinata all’agricoltura sarà pari a 32,12 ha su una superfice riflettente di 

25,29 ha pertanto, al netto di superfici destinate alla viabilità interna, la superfice destinata 

all’agricoltura sarà nettamente superiore a quella destinata a produzione di energia da fonte 

rinnovabile. 
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Fig. 1 Sistema Agro-fotovoltaico 

Tale abbinamento comporterà la produzione di energia elettrica rinnovabile e al contempo sfrutterebbe 

il suolo agricolo non occupato dagli impianti e relativi servizi. 

Contestualmente allo studio del progetto, è stata individuata un’azienda agricola che avrà cura di 

sfruttare le predette superfici a titolo gratuito avendone cura nei coltivi e nello sgombro delle infestanti 

sotto la superficie riflettente. 
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Fig. 2 Impianto agro-fotovoltaico blocco “A”- aree destinate all’agricoltura e misure mitigative 
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Al fine di mitigare l’impatto paesaggistico del blocco “A”, anche sulla base delle vigenti normative, è 

prevista la realizzazione di una fascia arborea lungo tutto il perimetro del sito dove sarà realizzato 

l’impianto fotovoltaico.  

La fascia arborea sarà realizzata utilizzando una siepe di alloro disposta parallelamente alla recinzione 

che raggiungerà un’altezza di circa 4,4 metri in modo tale da oscurare l’impianto fotovoltaico anche 

nella ore della giornata in cui sviluppa la sua massima altezza rispetto al suolo. 
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Fig. 3 Rendering dell’impianto agro-fotovoltaico 

In detto blocco “A” è previsto un investimento di 16.971 olivi, disposti al centro dell’area libera tra due 

tracker, con dimensioni delle chiome pari a circa 2 metri di altezza e 2 metri di larghezza,  tali da 

consentire l’impiego di macchine potatrici e raccoglitrici che agiscano non sul singolo albero ma sulla 

parete produttiva consentendo di meccanizzare sino al 90% delle operazioni colturali. 

Con una superficie totale del blocco di 48,45 ettari, solo 42,29 ettari saranno recintati e al suo interno 

21,21 ettari saranno destinati alla coltivazione di oliveto super intensivo composto da circa 16.971 

piante.  

Fuori dall’area recintata 2,51 ha saranno destinati alla coltivazione di oliveto super intensivo con un 

investimento complessivo di 2.008 olivi  
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Fig. 4 Esempio di sistemazione dell’oliveto super intensivo all’interno dell’impianto fotovoltaico 

Anche per il Blocco B e B+ è previsto un investimento di 8.725 olivi, disposti al centro dell’area libera tra 

due tracker, con dimensioni delle chiome pari a circa 2 metri di altezza e 2 metri di larghezza,  tali da 

consentire l’impiego di macchine potatrici e raccoglitrici che agiscano non sul singolo albero ma sulla 

parete produttiva consentendo di meccanizzare sino al 90% delle operazioni colturali. 
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Fig.5 Impianto agro-fotovoltaico blocco “B_B+”- aree destinate all’agricoltura e misure mitigative 
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Con una superficie totale del blocco di 36,79 ettari, solo 24,44 ettari saranno recintati e al suo interno 

10,91 ettari saranno destinati alla coltivazione di oliveto super intensivo composto da circa 8.725 piante.  

Fuori dall’area recintata ben 11,37 ha saranno destinati alla coltivazione di oliveto super intensivo con 

un investimento complessivo di 9.096 olivi. 

La coltivazione di oliveto super intensivo presenta una sere di caratteristiche tali da renderlo 

particolarmente adatto per essere coltivata tra le interfile dell’impianto fotovoltaico, come di seguito 

elencate: 

- ridotte dimensioni della pianta (circa 2 m di altezza); 

- disposizione in file strette creando una parete produttiva; 

- gestione del suolo relativamente semplice e meccanizzazione elevata;  
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L’energia prodotta dall’impianto fotovoltaico verrà generata grazie all’emergere di accordi di acquisto 

di energia solare o PPA (power purchase agreement), nell’ambito di progetti utility scale, tra il 

produttore e i grandi consumatori o tra il produttore e gli off-takers, a cui il presente progetto aderirà. 

Oltre a questa dinamica, un impianto fotovoltaico è catalizzatore di ulteriori aspetti favorevoli alcuni più 

evidenti altri meno, ovvero: 

 non comporta emissioni inquinanti; 

 non comporta inquinamento acustico; 

 la fonte solare è una risorsa inesauribile di energia pulita; 

 è in linea con l’ambiziosa Strategia Energetica Nazionale di raggiungere il 55% di rinnovabili 

elettriche entro il 2050; 

 è composto da tecnologie affidabili con vita utile superiore a 30 anni e con costi di gestione e 

manutenzione ridotti; 

 consente l’abbinamento a impianti di accumulo per la stabilizzazione dei parametri di rete e la 

gestione dei flussi di immissione di energia secondo le esigenze di rete; 

 se combinato ad attività agronomiche, come nel caso in progetto, ostacola il consumo e la 

sottrazione di suolo agricolo; 

 genera ricadute economiche positive in termine di gettito fiscale per l’erario, occupazione 

diretta ed indiretta sia per le fasi di costruzione che di gestione degli impianti, forniture e 

approvvigionamento dei materiali; 

e, nel progetto specifico, le ricadute economiche e agronomiche positive dell’intervento sono 

ulteriormente amplificate in quanto 
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a) il suolo verrà destinato alla produzione di energia elettrica e all’attività agricola di coltivazione 

di oliveto super intensivo; 

b) è preciso intento del proponente agevolare l’uso dei suoli ai fini agricoli e pertanto  

l’imprenditore agricolo sarà messo in possesso dei terreni agricoli completamente a titolo 

gratuito.  

L’impianto in oggetto ricade nell’ambito di intervento previsto nel: 

- Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa 

alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato 

interno dell'elettricità (G.U. n. 25 del 31 gennaio 2004 - s.o. n. 17)”  e più in dettaglio ricade 

nell’ambito di applicazione dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 laddove si asserisce che le opere 

per la realizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e le 

infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli stessi impianti, autorizzate ai 

sensi del comma 3, sono di pubblica utilità ed indifferibili ed urgenti nonché urbanisticamente 

compatibili con la destinazione agricola dei suoli come specificato nel medesimo  art. 12 del D. 

LGS. 387/2003  al comma 7.  

- Decreto Legge 31 maggio 2021 n° 77 “Governance del Piano Nazionale di rilancio e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 

delle procedure” e più in dettaglio all’art.18  che recita “Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, sono apportate  le seguenti modificazioni:  

    a) all'articolo 7-bis  

    1) il comma 2-bis e' sostituito dal seguente: "2-bis. Le opere, gli impianti e le infrastrutture  

necessari  alla  realizzazione  dei progetti strategici per la transizione energetica del  Paese  
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inclusi nel  Piano  nazionale  di  ripresa   e   resilienza   (PNRR)   e   al raggiungimento degli 

obiettivi fissati dal Piano nazionale  integrato per l'energia e il  clima  (PNIEC),  predisposto  in  

attuazione  del Regolamento (UE) 2018/1999, come individuati nell'Allegato  I-bis,  e le opere  

ad  essi  connesse  costituiscono  interventi  di  pubblica utilità, indifferibili e urgenti."; 

Sotto il profilo della tutela ambientale, il progetto ricade tra gli “impianti fotovoltaici per la produzione 

di energia elettrica con potenza complessiva superiore a 10 MW.” dell’Allegato II alla Parte Seconda del  

del D.Lgs. 152/2006 così come sostituito dall’art.31 comma 6 del Decreto Legge n°77/2021. 

L’impianto in oggetto contribuisce al raggiungimento dei traguardi previsti nella Strategia Elettrica 

Nazionale che costituisce un importante tassello del futuro Piano Clima-Energia e definisce le misure per 

raggiungere i traguardi di crescita sostenibile e ambiente stabiliti nella COP21 contribuendo in 

particolare all’obiettivo della decarbonizzazione dell’economia e della lotta ai cambiamenti climatici, in 

quanto contribuisce non soltanto alla tutela dell’ambiente ma anche alla sicurezza – riducendo la 

dipendenza del sistema energetico – e all’economicità, favorendo la riduzione dei costi e della spesa.  

Il cambiamento climatico è divenuto parte centrale del contesto energetico mondiale.  

L’Accordo di Parigi del dicembre 2015 definisce un piano d’azione per limitare il riscaldamento terrestre 

al di sotto dei 2 °C, segnando un passo fondamentale verso la decarbonizzazione.  

L’Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile prefigura un nuovo sistema di governance 

mondiale per influenzare le politiche di sviluppo attraverso la lotta ai cambiamenti climatici e l’accesso 

all’energia pulita.  
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Nel 2011 la Comunicazione della Commissione europea sulla Roadmap di decarbonizzazione ha stabilito 

di ridurre le emissioni di gas serra di almeno 80% entro il 2050 rispetto ai livelli del 1990, per garantire 

competitività e crescita economica nella transizione energetica e rispettare gli impegni di Kyoto.  

Nel 2016 è stato presentato dalla Commissione il Clean Energy Package che contiene le proposte 

legislative per lo sviluppo delle fonti rinnovabili e del mercato elettrico, la crescita dell’efficienza 

energetica, la definizione della governance dell’Unione, dell’Energia, con obiettivi al 2030: quota 

rinnovabili pari al 27% dei consumi energetici a livello UE riduzione del 30% dei consumi energetici 

(primari e finali) a livello UE.  

1.2  INQUADRAMENTO IMPIANTO FOTOVOLTAICO E OPERE DI 

CONNESSIONE 

L’impianto fotovoltaico ASC3 sarà ubicato nell’agro del Comune di Ascoli Satriano (FG) in località San 

Carlo/Perillo su una superficie recintata complessiva di circa  66,72 ha, prevalentemente pianeggiante, 

suddivisa in due blocchi aventi destinazione agricola “E” secondo il vigente piano urbanistico. 

Le coordinate dei due blocchi sono rispettivamente: 

Blocco “A” 

Lat.   41.12255 

Lon. 15.73860 

Elevazione 281 metri 

 

Blocco “B” 

Lat.   41.13380 

Lon. 15.76263 

Elevazione 257 metri 
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Fig. 6 Ortofoto ubicazione impianto fotovoltaico 

 

Si precisa che il blocco “B+” è parte del blocco “B” ma è stato denominato con la sigla ”B+” 

semplicemente perché  dotato di propria recinzione. 

Di seguito si riportano i dati principali inerenti le aree agricole interessate dal progetto, nonché la  

mappa catastale con identificazione delle aree in oggetto: 

A 

B 

B+ 
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Tab. 1 Informazioni aree oggetto di intervento 
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Fig. 7 Blocco A su planimetria catastale 

 

 
Fig. 8 Blocco B su planimetria catastale 
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La SST utente 30/150kV  per la connessione dell’impianto alla SE di Smistamento a 150 kV della RTN 

denominata “Valle” sarà condivisa con altri produttori sette produttori così come previsto da Terna al 

fine di razionalizzare le infrastrutture di rete. L’area ove sarà ubicata la Sottostazione Elettrica SST 

Utente “Valle” si trova nel territorio del Comune di Ascoli Satriano e risulta identificata dai seguenti 

riferimenti cartografici: 

• tavoletta IGM foglio 175 III-NE;  

• carta Tecnica Regionale in scala 1:10.000 N. 435054 

• foglio catastale n°97 particella n° 191 del Comune di Ascoli Satriano.  

 

Essa è individuata dalle coordinate geografiche Lat. 41.143646° Nord e Long. 15.683780° Est. ed è posta 

a quota 300 m s.l.m. La Sottostazione interessa un’area di forma rettangolare di larghezza pari a circa 

45,0 m e di lunghezza pari a circa 58,5 m, interamente recintata e accessibile tramite un cancello 

carrabile largo 7,00 m di tipo scorrevole ed un cancello pedonale posti sul lato nord est della stazione 

stessa.  L’accesso alla SST è previsto dalla S.P. 97 . 

 

Fig. 9 Ortofoto ubicazione Sottostazione Utente e Stazione Terna 
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1.3 CRITERI PROGETTUALI 

Il percorso del cavidotto interrato di collegamento tra i due blocchi dell’impianto fotovoltaico e la 

sottostazione elettrica di utente si svilupperà su una lunghezza complessiva di 8,98 km di cui 7,47 km su 

percorsi esterni all’area d’impianto e 1,57 km su percorsi interni all’area d’impianto. 

Il tracciato è stato studiato in modo da avere il minor impatto possibile sul territorio cercando di 

utilizzare prevalentemente, superfici interne all’impianto, sedi stradali pubbliche esistenti, strade di 

fatto e/o strade interpoderali su terreni agricoli  privati solo per brevi tratti. 

L’elettrodotto percorrerà quasi completamente la viabilità pubblica, comunale e provinciale e qualche 

piccolo tratto di proprietà privata.  

Esso interferirà con proprietà di alcuni enti e amministrazioni e in particolare, lungo il percorso con: 

- la Strada Provinciale 89; 

- la Strada Provinciale 98; 

- una condotta idrica, di proprietà di AQP S.p.A; 

I criteri considerati ai fini della scelta delle aree di intervento sono di seguito riepilogati: 

1) aree pressoché pianeggianti al fine di facilitare l’installazione delle strutture di sostegno dei moduli 

fotovoltaici; 

2) aree non facilmente visibili da strade panoramiche e da viabilità principali e/o a maggior afflusso 

veicolare; 

3) terreni agricoli di non eccessivo pregio; 

4) aree sono sufficientemente distanti da centri abitati; 

5) aree relativamente vicine  alla rete di Terna; 

6) aree che non presentano particolari criticità di accesso anche con mezzi pesanti, utilizzati per il 

trasporto dei componenti di impianto (in particolare trasformatori e cabine elettriche prefabbricate) 
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In merito alla tecnologia utilizzata si è fatto ricorso ai tracker mono-assiali in quanto  da un lato 

permettono di sfruttare al meglio  il suolo agricolo, con notevole potenza installata in rapporto alla  

superficie , dall’altro  di sfruttare al meglio il “sole”, poiché a parità di irraggiamento permette di avere 

una produzione di circa il 20% superiore rispetto agli stessi moduli fotovoltaici montati su strutture fisse; 

Tutte le componenti dell’impianto sono progettate per un periodo di vita utile di almeno 30 anni, 

durante i quali alcune parti o componenti potranno essere sostituite.  

Un impianto fotovoltaico è autorizzato all’esercizio, dalla Regione Puglia, per 20 anni pertanto al 

termine di tale periodo, è facoltà proponente richiede un’ulteriore proroga per l’esercizio. 

Qualora la società proponente, al termine dei 20 anni, non intenda chiedere una proroga all’esercizio, 

provvederà allo smantellamento dell’impianto e  al ripristino delle condizioni preesistenti in tutta l’area 

impianto e delle opere di connessione. 
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2  QUADRO PROGRAMMATICO DI RIFERIMENTO 

Al fine di verificare l’assenza di eventuali vincoli ostativi alla realizzazione l’impianto agri-fotovoltaico 

presenti all’interno delle aree oggetto di realizzazione dell’opera, dell’elettrodotto di collegamento alla 

sottostazione utente e  della sottostazione elettrica di utente, si è analizzato il corretto inserimento 

dell’iniziativa nel contesto programmatico di riferimento inerente il Piano Paesaggistico Territoriale 

Regionale PPTR. 

 

2.1   PPTR – PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE 

Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale è stato approvato dalla Giunta Regionale con delibera n. 176 

del 16 febbraio 2015 e redatto ai sensi degli artt. 135 e 143 del Codice del paesaggio con specifiche 

funzioni di piano territoriale ai sensi dell’art. 1 della L.R. 7 ottobre 2009, n. 20 “Norme per la 

pianificazione paesaggistica”. 

Fino all’approvazione del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, la Regione Puglia era dotata di un 

Piano Urbanistico Territoriale Tematico del Paesaggio (PUTT/p), poi superato dallo stesso PPTR. 

Le finalità del PPTR sono la tutela e la valorizzazione, nonché il recupero e la qualificazione dei paesaggio 

della Puglia. 

Il PPTR persegue la promozione e la realizzazione di uno sviluppo socioeconomico auto sostenibile e 

durevole e di un uso consapevole del territorio regionale, anche attraverso la conservazione ed il 

recupero degli aspetti e dei caratteri peculiari dell’identità sociale, culturale e ambientale, la tutela della 

biodiversità, la realizzazione di nuovi valori paesaggistici integrati, coerenti e rispondenti a criteri di 

qualità e sostenibilità.  

Il PPTR riconosce le caratteristiche paesaggistiche, gli aspetti ed i caratteri peculiari derivanti dall’azione 

di fattori naturali, umani e dalle loro interrelazioni e ne delimita i relativi ambiti, e comprende:  
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1) La ricognizione del territorio regionale, mediante l’analisi delle sue caratteristiche paesaggistiche 

impresse dalla natura, dalla storia e dalle loro interrelazioni; 

2) La ricognizione degli immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 

3) 136 del Codice; 

4) La ricognizione delle aree tutelate per legge, di cui all’art. 142, comma 1, del Codice, la loro 

delimitazione e la determinazione di prescrizioni d’uso intese ad assicurare la conservazione dei 

caratteri distintivi di dette aree e, compatibilmente con essi, la valorizzazione; 

5) L’individuazione degli ulteriori contesti paesaggistici, diversi da quelli indicati dall’art. 134 del 

Codice. 

6) L’individuazione e la delimitazione dei diversi ambiti di paesaggio e le specifiche normative d’uso; 

7) L’analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio ai fini dell’individuazione dei fattori di 

rischio e degli elementi di vulnerabilità del paesaggio; 

8) L’individuazione delle aree gravemente compromesse o degradate, perimetrate ai sensi dell’art. 93; 

9) L’individuazione delle misure necessarie, per il corretto inserimento, nel contesto paesaggistico 

degli interventi di trasformazione del territorio, al fine di realizzare uno sviluppo sostenibile delle 

aree interessate; 

10) Le linee guida prioritarie dei progetti di conservazione, recupero, riqualificazione, valorizzazione e 

gestione di aree regionali, indicandone gli strumenti di attuazione, comprese le misure incentivanti; 

11) Le misure di coordinamento con gli strumenti di pianificazione territoriale e di settore, nonché con 

12) gli altri piani, programmi e progetti nazionali e regionali di sviluppo economico. 

Il territorio regionale è suddiviso in 11 “ambiti di paesaggio” e ogni ambito è suddiviso in “figure 

territoriali e paesaggistiche” che rappresentano le unità minime in cui il territorio regionale viene 

scomposto ai fini della valutazione del PPTR.  
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L’area di intervento che comprende l’impianto agro-fotovoltaico, il cavidotto e la sottostazione elettrica 

si trova nell’ambito  denominato “Ofanto”, a cui appartiene l’unica figura territoriale denominata “La 

media valle dell’Ofanto”. 

Il sistema delle tutele si articola in Beni Paesaggistici (ex art. 134 del D.Lgs 42/2004) e Ulteriori Contesti 

Paesaggistici Tutelati (ex art. 143 comma 1 lettera e. del D.Lgs. 42/2004) all’interno della seguente 

classificazione: 

Struttura idrogeomorfologica: 

 Componenti geo-morfologiche 

 Versanti (art. 143, co. 1, lett. e) 

 Lame e Gravine (art. 143, co. 1, lett. e) 

 Doline (art. 143, co. 1, lett. e) 

 Inghiottitoi (art. 143, co. 1, lett. e) 

 Cordoni dunari (art. 143, co. 1, lett. e) 

 Grotte (art. 143, co. 1, lett. e) 

 Geositi (art. 143, co. 1, lett. e) 

 Componenti idrologiche 

 Fiumi, torrenti e acque pubbliche (art 142, co.1, lett. c) 

 Territori contermini ai laghi (art 142, co.1, lett. b) 

 Zone umide Ramsar (art 142, co.1, lett. I) 

 Territori costieri (art. 142, co. 1, lett.a) 

 Reticolo idrografico di connesione della R.E.R.  (art. 143, co. 1, lett. e) 

 Sorgenti (art. 143, co. 1, lett. e) 

 Vincolo idrogeologico (art. 143, co. 1, lett. e) 

Struttura ecosistemica e ambientale: 

 Componenti Botanico-vegetazionali  

 Boschi e macchie (art 142, co.1, lett. G) 

 Area di rispetto dei boschi (art. 143, co. 1, lett. e) 

 Prati e pascoli naturali (art. 143, co. 1, lett. e) 
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 Formazioni arbustive in evoluzione naturale (art. 143, co. 1, lett. e) 

 Zone umide di Ramsar (art. 142, co. 1, lett. i) 

 Aree umide (art. 143, co. 1, lett. e) 

 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

 Parchi Nazionali (art 142, co.1, lett. F) 

 Riserve Naturali Statali (art 142, co.1, lett. F) 

 Aree Marine Protette (art 142, co.1, lett. F) 

 Riserve Naturali Marine (art 142, co.1, lett. F) 

 Parchi Naturali Regionali (art 142, co.1, lett. F) 

 Riserve Naturali Orientate Regionali (art 142, co.1, lett. F) 

 Area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali (art. 143, co. 1, lett. e) 

 ZPS (Rete Natura 2000) - (art. 143, co. 1, lett. e) 

 SIC (Rete Natura 2000) - (art. 143, co. 1, lett. e) 

 SIC Mare (Rete Natura 2000) - (art. 143, co. 1, lett. e) 

Struttura antropica e storico-culturale: 

 Componenti culturali ed insediative 

 Immobili ed aree di notevole interesse pubblico (ex 1497/39 e Galasso) (art 136) 

 Zone gravate da usi civici (art 142, co.1, lett. H) 

 Zone di interesse archeologico (art 142, co.1, lett. M) 

 Testimonianze della stratificazione insediativa (art. 143, co. 1, lett. e) 

 Area di rispetto delle componenti culturali ed insediative (art. 143, co. 1, lett. e) 

 Città consolidata (art. 143, co. 1, lett. e) 

 Paesaggi rurali (art. 143, co. 1, lett. e) 

 Componenti dei valori percettivi 

 Strade a valenza paesistica (art. 143, co. 1, lett. e) 

 Strade panoramiche (art. 143, co. 1, lett. e) 

 Luoghi panoramici (art. 143, co. 1, lett. e) 

 Coni visuali (art. 143, co. 1, lett. e) 
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Di seguito viene analizzato l’intervento in oggetto all’interno degli elaborati del PPTR aggiornati secondo 

quanto disposto dal D.G.R. del 2 agosto 2019 n°1543 con relativa analisi di ammissibilità. 

PPTR IMPIANTO 

AGRO-

FOTOVOLTAICO 

CAVIDOTTO INTERRATO MT - AT SOTTOSTAZION

E ELETTRICA 

UTENTE 

 beni 

paesagg 

ulteriori 

contesti 

beni paesaggistici ulteriori contesti beni 

paesagg. 

ulteriori 

contesti 

Componenti 

geomorfologiche 

- - - Versanti - - 

Componenti 

idrologiche 

- - Fiumi, Torrenti e 

acque pubbliche – 

Rio Carrera (nome 

IGM Marana di 

Font.na Cerasa) 

Vincolo idrogeologico - - 

Componenti 

botanico-

vegetazionali 

- - Boschi -Aree di rispetto dei 

boschi  

-Prati e Pascoli 

- - 

Componenti 

delle aree 

protette e dei 

siti naturalistici 

- - Parchi e Riserve- 

Parco Naturale 

Regionale del 

Fiume Ofanto L.R. 

n 37 del 

14.12.2007 e n. 

07 del 16.03.2009 

Aree di rispetto dei 

Parchi e delle riserve 

regionali 

- - 
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Componenti 

culturali e 

insediative 

- - - Testim. della stratific. 

insediativa–  

(Masseria Perillo) – 

(Masseria San Carlo) – 

(Posta Casella); Aree 

appartenenti alla rete 

dei tratturi: Regio 

Tratturello Foggia 

Ordona Lavello;  Regio 

Tratturello Foggia Ascoli 

Lavello 

- - 

Componenti dei 

valori percettivi 

- - - - - - 

 

 

2.2.1.1 COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE 

Beni Paesaggistici : Non vi sono  interferenze 

Ulteriori Contesti Paesaggistici: E’ presente una interferenza del cavidotto interrato MT con  le aree di 

“Versanti”, che Consistono in parti di territorio a forte acclività, aventi pendenza superiore al 20%.  

L’art.  53  “Misure di Salvaguardia e di utilizzazione dei Versanti” delle N.T.A. “al comma 2 definisce le  

prescrizioni per gli interventi che interessano le sopracitate componenti idrogeologiche, per i quali non 

sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: 

a. Alterazioni degli equilibri idrogeologici o dell’assetto morfologico generale del versante;  
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b. Ogni trasformazione di aree boschive ad altri usi, con esclusione degli interventi colturali eseguiti 

secondo criteri di silvicoltura naturalistica atti ad assicurare la conservazione e integrazione dei 

complessi vegetazionali naturali esistenti e delle cure previste dalle prescrizioni di polizia 

forestale; 

c. Nuove attività estrattive ed ampliamenti;  

d. Realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 

interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla  

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile;  

Tutti i piani, progetti e interventi ammissibili perché non indicati al comma 2, compresi quelli finalizzati a 

incrementare la sicurezza idrogeologica, devono essere realizzati nel rispetto dell’assetto paesaggistico, 

non compromettendo gli elementi storico-culturali e di naturalità esistenti, garantendo elevati livelli di 

piantumazione e di permeabilità dei suoli, assicurando la salvaguardia delle visuali e dell’accessibilità 

pubblica i luoghi dai quali è possibile godere di tali visuali… 

Nello specifico, Il tracciato dell’elettrodotto interrato tra i due blocchi d’impianto interseca in parte le 

suddette aree, ma non produce effetti impattanti trattandosi di opere interrate da ubicarsi 

prevalentemente su strada di tipo interpoderale (CFR foto n°11-12). 

Inoltre nelle aree di interferenza tra il percorso del cavidotto e le aree inondabili bicentenarie gli 

attraversamenti saranno realizzati con la tecnica della Trivellazione Orizzontale Controllata (T.O.C.); i 

punti di entrata ed uscita saranno individuati al di fuori delle aree perimetrate a pericolosità idraulica 

bicentenaria.  

In questo modo, l’utilizzo della tecnica della TOC garantisce che, nella sezione di attraversamento: 

- non venga alterata la conformazione fisica e geologica del canale; 

- non venga ristretta la sezione libera del canale; 

- non venga alterato in alcun modo il naturale deflusso delle acque, anche in regime di piena; 
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- non vi siano pesanti e negativi impatti sull'ambiente sia naturale che costruito, sul paesaggio, sulle 

strutture superficiali e sulle infrastrutture di trasporto; 

Alla luce di quanto sopra esposto,  si può ritenere che l’intervento è ammissibile. 

 
Fig. 17 PPTR Componenti Geomorfologiche 

 

2.2.1.2 COMPONENTI IDROLOGICHE 

Beni Paesaggistici: E’ presente una interferenza del cavidotto MT con “ Fiumi, Torrenti e acque 

pubbliche – Rio Carrera - Marana di Font.na Cerasa ( R.d. 20/12/1914 n. 6441 in G.U. n.93 del 

13/04/1915)” 

Ulteriori Contesti Paesaggistici: E’ presente una interferenza del cavidotto MT con un’area a vincolo 

idrogeologico. 

 

L’Art. 46 “Prescrizioni per Fiumi, Torrenti e Corsi D’acqua iscritti negli elenchi delle Acque Pubbliche” 

delle N.T.A. al comma 2 definisce le prescrizioni per gli interventi che interessano le componenti 

idrologiche, per le quali non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: 
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a1) realizzazione di qualsiasi nuova opera edilizia, ad eccezione di quelle strettamente legate alla 

tutela del corso d’acqua e alla sua funzionalità ecologica; 

a2) escavazioni ed estrazioni di materiali litoidi negli invasi e negli alvei di piena;  

a3) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a4) realizzazione di recinzioni che riducano l’accessibilità del corso d’acqua e la possibilità di 

spostamento della fauna, nonché trasformazioni del suolo che comportino l’aumento della 

superficie impermeabile;  

a5) rimozione della vegetazione arborea od arbustiva con esclusione degli interventi colturali atti 

ad assicurare la conservazione e l’integrazione dei complessi vegetazionali naturali esistenti e 

delle cure previste dalle prescrizioni di polizia forestale;  

a6) trasformazione profonda dei suoli, dissodamento o movimento di terre, e qualsiasi 

intervento che turbi gli equilibri idrogeologici o alteri il profilo del terreno;  

a7) sversamento dei reflui non trattati a norma di legge, realizzazione e ampliamento di impianti 

per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti, fatta eccezione 

per quanto previsto nel comma 3;  

a8) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 

interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile;  

a9) realizzazione di nuovi tracciati viari o adeguamento di tracciati esistenti, con l'esclusione dei 

soli interventi di manutenzione della viabilità che non comportino opere di impermeabilizzazione;  

a10) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuoriterra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di 

sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, 

per le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture 

di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada 

esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che 

interessino il percorso più breve possibile. 

 

Per quel che riguarda le Aree a soggette a Vincolo Idrogeologico l’Articolo 43 “Indirizzi per le 

componenti idrogeologiche” delle N.T.A. al Punto 5 si specifica che “nelle aree sottoposte a vincolo 



 
 

33 
 

Relazione impianto con gli elementi tutelati dal PPTR ASC03 

 

idrogeologico come definite all’art. 42, punto 4), fatte salve le specifiche disposizioni previste dalle 

norme di settore, tutti gli interventi di trasformazione, compresi quelli finalizzati a incrementare la 

sicurezza idrogeologica e quelli non soggetti ad autorizzazione paesaggistica ai sensi del Codice, devono 

essere realizzati nel rispetto dell’assetto paesaggistico, non compromettendo gli elementi storico-

culturali e di naturalità esistenti, garantendo la permeabilità dei suoli” 

 

Considerando che l’elettrodotto è completamente interrato e che lungo le aree inondabili 

bicentenarie gli attraversamenti saranno realizzati con la tecnica della Trivellazione Orizzontale 

Controllata (T.O.C),  si può ritenere che l’intervento è ammissibile. 

 

 
Fig. 18 PPTR Componenti Idrologiche 

 

2.2.1.3 COMPONENTI BOTANICO-VEGETAZIONALI 

Beni Paesaggistici: E’ presente una interferenza del cavidotto MT con un’area a “ Bosco” 

Ulteriori Contesti Paesaggistici: E’ presente una interferenza del cavidotto MT con l’area di rispetto dei 

boschi e con un’area “Prati e Pascoli naturali” 



 
 

34 
 

Relazione impianto con gli elementi tutelati dal PPTR ASC03 

 

 

L’Art. 62 “Prescrizioni per Boschi” delle N.T.A. al comma 2 definisce le prescrizioni per gli interventi che 

interessano i Boschi, per i quali non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: 

a1) trasformazione e rimozione della vegetazione arborea od arbustiva. Sono fatti salvi gli interventi 

finalizzati alla gestione forestale, quelli volti al ripristino/recupero di situazioni degradate, le normali 

pratiche silvocolturali che devono perseguire finalità naturalistiche quali: evitare il taglio a raso nei 

boschi se non disciplinato dalle prescrizioni di polizia forestale, favorire le specie spontanee, promuovere 

la conversione ad alto fusto; devono inoltre essere coerenti con il mantenimento/ripristino della sosta e 

della presenza di specie faunistiche autoctone;   

 a2) allevamento zootecnico di tipo intensivo; 

a3) nuova edificazione, fatti salvi gli interventi indicati al comma 3; 

a4) demolizione e ricostruzione di edifici e di infrastrutture stabili esistenti, salvo il trasferimento di quelli 

privi di valore identitario e paesaggistico al di fuori della fascia tutelata, anche attraverso specifiche 

incentivazioni previste da norme comunitarie, nazionali o regionali o atti di governo del territorio; 

a5) apertura di nuove infrastrutture per la mobilità, ad eccezione di quelle finalizzate alla gestione e 

protezione dei complessi boscati;  

a6) impermeabilizzazione di strade rurali; 

a7) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e il 

recupero dei rifiuti; 

a8) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 

interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e 

localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a9) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, 

di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in 

media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece 

ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento 

trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile; 

a10) nuove attività estrattive e ampliamenti; 
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a11) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali con alta valenza ecologica e 

paesaggistica; 

a12) realizzazione di vasche, piscine e cisterne a cielo aperto. 

 

Per quel che riguarda le “Aree di rispetto dei Boschi” l’Articolo 63 “Misure di salvaguardia e di 

utilizzazione per l’Area di rispetto di Boschi” delle N.T.A. al Punto 2 si specifica che: In sede di 

accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e della corretta 

utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e 

interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, 

fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 

…… 

a6) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, 

di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in 

media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece 

ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento 

trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile; 

…… 

 

Infine per quanto concerne i “Prati e pascoli Naturali” l’Articolo 66 “Misure di salvaguardia e di 

utilizzazione per Prati e pascoli Naturali e Formazioni arbustive in evoluzione naturale” delle N.T.A. al 

Punto 2 si specifica che: In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini 

della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non 

ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso 

di cui all'art. 37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 

 

a1) rimozione della vegetazione erbacea, arborea od arbustiva naturale, fatte salve le 

attività agro-silvopastorali e la rimozione di specie alloctone invasive; 

a2) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio 

agrario con alta valenza ecologica e paesaggistica;  
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a3) dissodamento e macinazione delle pietre nelle aree a pascolo naturale;  

a4)conversione delle superfici a vegetazione naturale in nuove colture agricole e altri usi; 

a5) nuovi manufatti edilizi a carattere non agricolo; 

a6) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per 

gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a7) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo 

smaltimento e il recupero dei rifiuti. Fanno eccezione i sistemi per la raccolta delle acque 

piovane, di reti idrica/fognaria duale, di sistemi di riciclo delle acque reflue attraverso 

tecniche di lagunaggio e fitodepurazione. L’installazione di tali sistemi tecnologici deve 

essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non alterare la struttura edilizia 

originaria, non comportare aumenti di superficie coperta o di volumi, non compromettere la 

lettura dei valori paesaggistici; 

a8) nuove attività estrattive e ampliamenti, fatta eccezione per attività estrattive connesse 

con il reperimento di materiali di difficile reperibilità (come definiti dal P.R.A.E.). 

 

Alla luce di quanto sopra esposto e considerando che l’elettrodotto è completamente interrato,  si 

può ritenere che l’intervento è ammissibile. 
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Fig.°19 PPTR Componenti Botanico-Vegetazionali 

 

 

2.2.1.4 COMPONENTI DELLE AREE PROTETTE E DEI SITI NATURALISTICI 

Beni Paesaggistici: E’ presente una interferenza del cavidotto MT con un’area interessata dal Parco 

Naturale Regionale dell’Ofanto 

Ulteriori Contesti Paesaggistici: E’ presente una interferenza del cavidotto MT con l’area di del Parco 

Naturale Regionale dell’Ofanto 

L’Art. 71 “Prescrizioni per Parchi e Riserve” delle N.T.A. al comma 3 definisce le prescrizioni per gli 

interventi che interessano le suddette aree, per i quali non sono ammissibili piani, progetti e interventi 

che comportano: 

a1) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo 

smaltimento e il recupero dei rifiuti. Fanno eccezione i sistemi per la raccolta delle acque 

piovane, di reti idrica/fognaria duale, di sistemi di riciclo delle acque reflue attraverso tecniche di 

lagunaggio e fitodepurazione. L’installazione di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in 



 
 

38 
 

Relazione impianto con gli elementi tutelati dal PPTR ASC03 

 

modo da mitigare l’impatto visivo, non alterare la struttura edilizia originaria, non comportare 

aumenti di superficie coperta o di volumi, non compromettere la lettura dei valori paesaggistici; 

a2) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 

interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a3) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a4) rimozione/trasformazione della vegetazione naturale con esclusione degli interventi 

finalizzati alla gestione forestale naturalistica;  

a5) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario 

con alta valenza ecologica e paesaggistica, in particolare dei muretti a secco, dei terrazzamenti, 

delle specchie, delle cisterne, dei fontanili, delle siepi, dei filari alberati, dei pascoli e delle 

risorgive. 

 

Mentre l’Art. 72 “Misure di salvaguardia e utilizzazione per l’area di rispetto dei Parchi e delle Riserve 

Regionali” delle N.T.A. al comma 2 definisce che in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica 

di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, 

si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e 

le normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, quelli che comportano:  

a1) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo 

smaltimento e il recupero dei rifiuti. Fanno eccezione i sistemi per la raccolta delle acque 

piovane, di reti idrica/fognaria duale, di sistemi di riciclo delle acque reflue attraverso tecniche di 

lagunaggio e fitodepurazione. L’installazione di tali  sistemi tecnologici deve essere realizzata in 

modo da mitigare l’impatto visivo, non alterare la struttura edilizia originaria, non comportare 

aumenti di superficie coperta o di volumi, non compromettere la lettura dei valori paesaggistici;  

a2) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 

interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile;  

a3) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a4) rimozione/trasformazione della vegetazione naturale con esclusione degli interventi 

finalizzati alla gestione forestale naturalistica;  
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a5) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario 

con alta valenza ecologica e paesaggistica, in particolare dei muretti a secco, dei terrazzamenti, 

delle specchie, delle cisterne, dei fontanili, delle siepi, dei filari alberati, dei pascoli e delle 

risorgive. 

 

Alla luce di quanto sopra esposto e considerando che l’elettrodotto è completamente interrato su 

strada interpoderale esistente, si può ritenere che l’intervento è ammissibile. 

 

 
Fig. 20  PPTR Componenti delle Aree Protette e dei Siti Naturalistici 

 

2.2.1.5 COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE 

Beni Paesaggistici: Non vi sono interferenze 

Ulteriori Contesti Paesaggistici: E’ presente una interferenza del cavidotto MT con aree interessate dalla 

“Testimonianza della stratificazione  insediativa”  ovvero siti interessati da beni storico culturali “Masseria Perillo”, 

“Masseria San Carlo” e “Posta Casella” ed è altresì presente una interferenza del cavidotto MT con aree 
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appartenenti alla rete dei tratturi e relative aree di rispetto del “Regio Tratturello Foggia Ordona Lavello”  e per il 

cavidotto AT con il “Regio Tratturello Foggia Ascoli Lavello” e relativa area di rispetto. 

 

L’Art. 81 “Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le testimonianze della stratificazione insediativa” 

delle N.T.A. al comma 2 definisce che in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 

91, ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si 

considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le 

normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che 

comportano: 

 

a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla 

presenza e/o stratificazione di beni storico culturali;  

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche se di 

carattere provvisorio;  

a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e per la 

depurazione delle acque reflue;  

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 

interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e 

localizzazione di impianti di energia rinnovabile;  

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a6) escavazioni ed estrazioni di materiali; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, 

di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in 

media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece 

ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento 

trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile; 

a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del paesaggio 

(ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto). 
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Mentre l’Art. 82 “Misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’area di rispetto delle componenti 

culturali insediative” delle N.T. A. al comma 2 definisce che, In sede di accertamento di compatibilità 

paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al 

presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli 

obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui 

al comma 3, quelli che comportano: 

 

a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla 

presenza e/o stratificazione di beni storico-culturali;  

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche se di 

carattere provvisorio;  

a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e per la 

depurazione delle acque reflue;  

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 

interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e 

localizzazione di impianti di energia rinnovabile;  

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a6) escavazioni ed estrazioni di materiali; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, 

di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in 

media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece 

ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento 

trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile;  

a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del paesaggio 

(ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto). 

 

Il cavidotto MT e AT saranno rispettivamente realizzati lungo le strade esistenti S.P. 89 “Corleto - San 

Carlo”, SP 97 “Casone – Capacciotti”, coincidenti in parte con il “Regio Tratturello Foggia Ascoli Lavello” 
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mentre il cavidotto MT intersecherà lungo la S.P. 89 per un breve tratto anche il “Regio Tratturello 

Foggia Ordona Lavello”. 

In entrambi i casi si tratta di strade composte da una corsia per senso di marcia completamente 

asfaltate.  

Alla luce di quanto sopra esposto e considerando che l’elettrodotto è completamente interrato, si può 

ritenere che l’intervento è ammissibile. 

 

 
Fig. 21 PPTR Componenti Culturali e Insediative 
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2.2.1.6 COMPONENTI DEI VALORI PERCETTIVI 

Componenti dei valori percettivi: Non è presente nessuna interferenza 

Ulteriori Contesti Paesaggistici: Non è presente nessuna interferenza 

 

 
Fig. 22 PPTR Componenti dei Valori Percettivi 

 

Alla luce di quanto sopra esposto e considerando che l’elettrodotto è completamente interrato, si può 

ritenere che l’intervento è ammissibile. 

 

 

. 
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3. CONCLUSIONI 

L’inquadramento delle aree oggetto di realizzazione dell’impianto agro-fotovoltaico all’interno del piano 

paesaggistico territoriale regionale mostra che queste non comportano il ricorso a provvedimento 

autorizzazione paesaggistica ( art. 146 Codice e 90 NTA PPTR) o accertamento di compatibilità (art. 91 

NTA PPTR) in quanto non riguarda la tutela e valorizzazione dei BP E UCP del PPTR; per quanto attiene 

all’interessamento della rete di connessione, la stessa essendo costituita da cavidotti interrati senza 

opere fuori terra e non interferenti con reperti di patrimonio archeologico, risulta espressamente 

esonerata dai medesimi provvedimenti, tanto ai sensi dell’art. 149 del Codice che dell’art. 91 c.12 delle 

NTA del PPTR). 

Ciò premesso, si può ritenere che l’impianto agro-fotovoltaico che per sua natura combina sulla 

medesima superficie agricola la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili con l’attività 

agronomica non solo non interferisce ma si inserisce perfettamente con gli elementi costituenti il 

contesto rurale produttivo locale e pertanto si può ritenere che l’intervento è compatibile con il 

contesto paesaggistico in cui si inserisce. 
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